“IONAH CHE VISSE NELLA BALENA”

Scheda film (link)

Esempio di scheda d’analisi compilata

il film "Jonah che visse nella balena" è tratto dal libro autobiografico "Anni d’infanzia" scritto da Jonah Oberski nato in Olanda nel 1938. In questo libro l’autore ha raccontato, a distanza di molti anni, la sua drammatica esperienza di bambino all’ interno dei lager.
È solo un bambino ebreo, ma l’orrore della guerra non guarda in faccia nessuno, neanche i più piccoli, vittime delle persecuzioni naziste con le rispettive famiglie.
Jonah si salvò e diventò un famoso scienziato; vive tuttora ad Amsterdam. 

Perchè questo titolo? Chi era Jonah?
Jonah era uno dei dodici profeti che visse ottocento anni prima di Cristo. Jonah era geloso: voleva il suo Dio tutto per sé e per il suo popolo. 
Un giorno Dio lo chiamò perché andasse a predicare nella grande e spregevole città di Ninive, capitale dell’Assiria. Jonah rifiutò e si imbarcò verso Gibilterra, ma l’Altissimo scatenò un forte vento e i marinai lo buttarono in mare. Jonah fu inghiottito da una balena e vi rimase per tre giorni e tre notti. Disperato pianse e pregò Dio di perdonarlo. Allora l’Altissimo, visto il suo pentimento, comandò il pesce di rigettarlo sulla spiaggia. Jonah andò a predicare ai Niniviti che si convertirono.
Considerazioni personali
Secondo noi il regista ha intitolato il film “JONAH CHE VISSE NELLA BALENA” perché la mamma raccontava sempre la storia del profeta ed inoltre, il ventre della balena, poteva essere paragonato al campo di concentramento.

Il simbolismo all'interno del film

Vedendo il film "Jonah che visse nella balena" ci siamo resi conto che alcuni oggetti, alcune azioni e alcune frasi hanno un significato simbolico. Analizziamoli insieme:
- Cavallo e cavaliere che galoppano osservati da Jonah attraverso il filo spinato.
Simboleggiano la libertà che si allontana dalla vita di Jonah.
- Il taglio della barba degli anziani saggi.
Con questo gesto i soldati tedeschi tolgono ai saggi anziani quella dignità che li caratterizzava.
- Il canto eseguito di nascosto.
Dimostra che il popolo ebraico, nonostante il momento doloroso, manteneva il proprio equilibrio attraverso il legame con le tradizioni. Gli Ebrei, con il canto, riuscivano a negare il dolore trovando dei momenti di serenità.
- I sigari.
Oggetto in apparenza di poco valore, ma che nelle mani della mamma di Jonah diventa un vero tesoro.
- I bambini che rifiutano Jonah.
Anche in un momento tanto doloroso come quello vissuto a Belsen, i bambini sono sempre uguali, nella loro bontà, ma anche nella loro cattiveria.
- Le scarpe.
Simbolo di morte.
- Il lenzuolo.
Anche nella morte, gli Ebrei venivano trattati in modo diverso dalle altre persone.
- Sole e ombra.
Simboleggiano il desiderio inconscio di Jonah di sfuggire alla sofferenza (sole) e di avere un po’ di pace (ombra).
- Non piangere alla morte del papà.
Tale azione ci fa capire che Jonah dice addio alla propria infanzia.
- La canzone che inneggia alla grandezza della Germania.
Simboleggia il fanatismo.
- La morte della mamma.
Tale evento ci fa ricordare la frase di Perlasca:"Le violenze possono essere morali oltre che fisiche".

Anche alcune frasi hanno un significato particolare:
"GUARDA SEMPRE IL CIELO E NON ODIARE MAI NESSUNO"
In questa frase troviamo un insegnamento di SPERANZA e di PERDONO.


"SI PUÒ PERDONARE SENZA DIMENTICARE?"
Le nostre riflessioni:
1 - Se non dimentichi è difficile perdonare perché permane nella nostra mente il ricordo delle ingiustizie e delle sofferenze subite.
2 - Non è giusto perdonare come non è giusto dimenticare. Se qualcuno reca danno a te  o alla tua famiglia è come perdere un pezzo di un puzzle e la tua vita non sarà mai completa.
3 - Non è giusto dimenticare perché solo ricordando ciò che è successo potrà non ripetersi più. È però giusto perdonare perché colui che vive nel rancore non sarà mai in pace con se stesso.
4 - È giusto ricordare e anche perdonare purché colui che ti ha offeso e fatto del male ti chieda perdono.

torna su 

I personaggi principali del film

Jonah
Il protagonista del film e’ un bambino ebreo nato ad Amsterdam, si chiama Jonah. 
Questo bambino ha gli occhi celesti come il cielo, molto intensi e molto espressivi (è la prima cosa che si nota in lui) e un viso paffutello. Jonah è estremamente dolce ed educato, ascolta i consigli e gli incoraggiamenti che gli dà la sua mamma ed è molto ubbidiente.
Jonah, quando viene deportato, cambia completamente: i suoi occhi non brillano più, è dimagrito molto ed è diventato più cupo, spento, anche più aggressivo, però rimane sempre ubbidiente.
Mamma
Un altro personaggio importante nel film è la mamma di Jonah. Una donna molto elegante, molto educata e dolce. Questa giovane signora era coraggiosa, aveva gli occhi marroni e i capelli castani. 
La mamma era tanto legata a suo marito e a suo figlio. Quando viene deportata, le tagliano i capelli e diventa anche lei molto debole e triste. Morirà di sofferenze morali.
Papà
Il papà di Jonah era una persona molto legata alla famiglia Daniel che proveniva dal suo stesso paese.
Il papà era una persona perbene, portava gli occhiali tondi. Aveva anche lui, come sua moglie, gli occhi marroni ed era un po’ calvo, era una persona apprensiva.
Quando viene deportato viene diviso dalla moglie e dal figlio: il padre muore per troppo sforzo fisico facendo coraggio alla moglie.
Il cuoco 
Il cuocoera un signore anziano, molto probabilmente ebreo, che cucinava per i soldati tedeschi, però era molto gentile e buono perché aiutava i bambini magri come Jonah a mangiare un po’ di più. Poi viene ucciso.
Il bambino che rompe il giocattolo a Jonah 
Il bambino che rompe il giocattolo era tedesco e lo fa perché Jonah era ebreo. Quel ragazzaccio maleducato aveva due occhi di ghiaccio e dei capelli biondi.
Il soldato 
Il soldato era tedesco, ed era stato messo a controllare gli Ebrei; nella scena del film si vede che questo soldato diventa un po’ pazzo perché vuole far cantare agli Ebrei le canzoni tedesche: dopo qualche minuto arrivarono i Russi e lo arrestarono.
Simona
Simona è una ragazza, probabilmente rom, che era molto vicina alla famiglia di Jonah, specialmente al piccolo dopo la morte della madre, che glielo aveva affidato. Questa generosa e altruista ragazza si prende cura di lui come di un fratello. Simona è una ragazza dai capelli castani, come i suoi occhi intensi; dopo la deportazione si riprese subito e tornò al suo paese.
La famiglia Daniel 
La famiglia Daniel era amica del padre di Jonah, però non erano ebrei. Quando i genitori di Jonah morirono, i signori Daniel lo adottarono. La signora Daniel era gentile ed altruista, anche se a volte sgridava, in modo giusto, Jonah. Il marito era anche lui generoso e affettuoso.

Il mio passaporto per entrare nel film

*Un personaggio con cui mi piacerebbe entrare nel film:
con Jonah, perché è un bambino che ha saputo affrontare le sue paure senza problemi.
*Un colore che mi ha colpito:
il verde smeraldo che rappresenta la speranza che è accesa nei cuori di tutti.
*Un luogo che ricordo:
l’obitorio, dove Jonah si è comportato d’istinto rompendo il vetro. Dentro l’obitorio Jonah si sentiva perso e aveva molta paura. Questa vicenda lo ha fatto crescere interiormente.
*Un gesto che mi è piaciuto:
mi è piaciuto quando il papà, privo di forze, ha preso Jonah in spalla e gli ha fatto fare il cavalluccio.
*Un gesto che non mi è piaciuto:
non mi è piaciuto il ragazzo che ha rotto i giochi a Jonah dicendogli: “Sporco ebreo”.
*Un’emozione positiva che ho provato:
un po’ di nostalgia e di tristezza quando Jonah vede l’immagine di suo padre e, dopo questa scena, ritorna in lui la voglia di vivere, perché ha capito che suo padre non voleva che lui morisse.
*Un’emozione negativa che ho provato:
un senso di delusione quando Simona ha mentito sulla morte della mamma di Jonah e, dopo questa "bugia", è tornata nel suo paese.
*Una frase importante:
la mamma ripete sempre a Jonah:"Se il profeta Jonah è uscito dal ventre della balena, noi riusciremo ad uscire dai momenti difficili".

Fonte: http://www.scuolalodivecchio.it/shoah/giorno_memoria.html
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